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Vincenzo che noi ora commemoriamo e Silve-
stro suo padre onorarono la Sicilia facendo sacri-
ficio di loro stessi. 

Luigi Pianciani, gonfaloniere di Spoleto, al 
1848, fu uno di coloro che secondando i movi-
menti del tempo chiesero che una costituzione 
fosse data alla provincie romane. Quando il Pon-
tefice, abbandonando la causa della nazionalità 
patteggiò coi nemici della patria, Pianciani corse 
a Venezia, dove allora si combatteva,, e si ono-
rava il nome italiano. 

Lasciò l'Italia quando le sorti del nostro paese 
declinarono, e seppe rinvigorirsi nell'esilio per ri-
tornare alla lotta nel 1860, ed anche allora fece 
il debito suo. 

Alfredo Baccarini fu dei valorosi che batten-
dosi a Vicenza uscirono con gli onori militari 
dopo una difesa ostinata e gloriosa. 

Il colonnello Riccio prese parte ai moti del 
Napoletano prima del 1848, e poi fece le cam-
pagne del 1860 e del 1866. 

E una fortuna, o signori, aver potuto servire 
la patria, ed aver potuto mettere a rischio la 
propria vita per la gloria e per la fortuna d'Italia ! 
Ben furono tributati elogi a questi egregi de-
funti. Non posso intanto terminare senza che una 
parola io dica per l'onorevole Vigna, le cui opere 
restano memorabili nella marina militare del no-
stro paese. 

Nei dolore confortiamoci che gli uomini che 
abbiamo perduto fecero tutti il dover loro. [Ap-
provazioni). 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onorevole 
Imbriani. 

Imbriani. Non avrei chiesto di parlare se nella 
commemorazione di Alfredo Baccarini non mi 
fosse parso che la nota più bella fosse stata 
obliata. 

Di questo poderoso lottatore della tribuna, che 
combattè le Convenzioni ferroviarie con tanta 
competenza, che combattè la politica africana con 
tanta coscienza, si è obliato il modo col quale egli 
seppe lasciare il potere, allorquando gli parve che 
il Gabinetto nel quale era entrato, non rappre-
sentasse più le idee che prima diceva di rap-
presentare, cioè al momento precipuo del tra-
sformismo; nè poi volle rientrare al potere. Ecco 
la nota più bella di un uomo politico, il quale a 
sè stesso impose dei termini sacri ; perocché nulla 
havvi di più volgare del potere, quando non 
tende a raggiungere fini alti e nobili, e già ben 
determinati dinanzi al paese. (Bene ! alla estrema 
sinistra). 

Presidente. Sono state fatte diverse proposte. 

L'onorevole Di Sant'Onofrio ha proposto che 
la Camera esprima le sue condoglianze alla fami-
glia del compianto Vincenzo Picardi. 

L'onorevole Zanolini ha proposto che la Ca-
mera esprima condoglianze alla famiglia del com-
pianto Baccarini, e deliberi di deporre una co-
rona di bronzo sulla sua tomba. 

L'onorevole Franceschini ha proposto che si 
esprimano condoglianze alla famiglia del com-
pianto Pianciani ed alla città di Spoleto. 

Porrò a partito queste diverse proposte. 
Chi le approva è pregato di alzarsi. 
(Sono approvate). 

La Presidenza si darà cura di eseguire le de-
liberazioni della Camera. 

Giuramento dei deputati Bovio, Farina N., Mon-
ticelli e Capilongo. 
Presidente. Essendo presenti gli onorevoli Bo-

vio, Nicola Farina, Monticelli e Capilongo li in-
vito a giurare. (Legge la formula) 

Bovio. Giuro. 
Farina N. Giuro. 
Monticelli. Giuro. 
Capilongo. Giuro. 

Annunzio della costituzione dell'Ufficio di P r e s i -
denza del Senato. 

Presidente. Il Presidente del Senato ci ha fatto 
pervenire la seguente lettera: 

u Roma, 11 dicembre 1890. 
u II Senato del Regno nella pubblica seduta 

d'oggi si è definitivamente costituito mediante la 
nomina del sao Ufficio di Presidenza. 

" Mi pregio di porgerne l'annunzio all' E. V. 
proferendole l'attestato della mia distinta osser-
vanza. 

u 11 presidente 
" D . F A R I N I „ 

Nomina della Giunta per la verificazione dei poteri. 
Presidente. Il regolamento mi affida l'incarico 

di nominare la Giunta generale per la verifica-
zione dei poteri. Adempiendo questo incarico 
chiamo a far parte della detta Giunta gli ono-
revoli : 

Barazzuoli» Bonardi, Campi, Coppino, Di Ru-
dinì, Finocchiaro-Aprile, Fortis, Franzi, Gior-
dano-Apostoli, Lanzara, Lovito, Massabò, Nocito, 
Parpaglia, Pascolato, Penserini, Rosano, Serra, 
Tittoni e Tondi. 


